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UN SINGOLARE LIBRO DEL GEN. SUPINO 

Dubbi sulla C E . 0 . 
di generali italiani 

Esercito — Riconoscimento del valore dell'esperienza partigiana 
Contraddittori giudizi del Comandante la Scuola di guerra dello 

L'ol t ranzismo atlantico, i 
pa t t i mil i tar i , la Convenzione 
di Londra , la preannunciata 
CED e sopratut to l 'occupazio
ne in at to da par te di t ruppe 
s t ran iere influiscono in modo 
notevole su coloro che hanno 
massime re.-^ponsabilità circa 
le nostre questioni mil i tar i . 
L'incertezza, il dubbio, la 
preoccupazione t rapelano a n 
che da questi ambient i che 
sentono di re t tamente l ' i nva 
denza dello Sta to Maggiore 
anglo-americano nelle più d e 
l icate questioni della difesa 
nazionale. 

Il gen. Paolo Supino , co
mandante la Scuola di Guer ra 
dell 'Esercito, h a scr i t to un 
interessante l ibro (« Aspetti 
della guer ra mode rna >», ed i 
zioni Rivista Mi l i ta re) che è 
un singolare documento il 
qua le prova e conferma tale 
s ta to d 'animo di incertezza 
sulla nos t ra politica mil i tare. 

Questo l ibro invece, qua e 
là , non si peri ta di azzar
da re nuovi concetti , di svi
luppa re alcune tesi ardite che 

senzaidubbio u r t ano con quel 
le t radizional i , o rmai munì 
mificate, dei vecchi teorici. 
Ta le r icerca del nuovo e la 
at tenzione ai fenomeni poli
tici e sociali, legati a quelli 
mi l i tar i — latto nuovo per 
i nos t r i teorici mili tari — po
t rebbe essere accolta con fa
vore e far sperare in un esa
me più intelligente e obiet t i 
vo. Pur t roppo però giudizi e 
affermazioni r imangono t ron
chi: il lettore è condotto con 
abilità per un t ra t to di strada 
v. poi abbandonato brusca
mente a se stesso. L 'autore 
cioè seinbia preoccupalo de l 
le conseguenze a cui lo spin
ge il suo stes.-o rag ionamento 
e sospendo l 'analisi iniziata, 
oppure la tempera , forse d i 
ment icando di aver dedicato 
un intero capitolo a giudizi 
sprezzami sui « luoghi comu
ni >» nelle quest ioni mil i tari . 
Ecco, ad esempio, un brano 
assai in teressante sulla corsa 
agli a r m a m e n t i e. sulla guer
ra prevent iva : 

Una dura condanna 
della guerra preventiva 

' X 

« Uaccantonamento di in 
(tenti armamenti urta contro 
possibilità pra t iche e contro 
conuenienre economiche; a 
queste circostanze bisogna ag
giungere considerazioni di or
dine politico e psicologico. 

« Si è già latto cenno alla 
contropartita di un progresso 
tecnico e industriale molto 
elevati 7ieIIo . inuecchianiemo 
rapido del materiale in gene
re e delle armi in particola
re... A questo proposito e in 
questo momento subentrano 
situazioni molto pericolose: il 
pericolo dalle polveri asciut
t e , la necessità di sbocca
re ili un modo qualsiasi 
da una corsa di armamen
ti che diviene intollerabi
le, a lo sbocco apparente
mente logico può essere la 
guerra, l'intendimento di uti
lizzare una situazione mo
mentanea e transitoria di sup
posta superiorità ed ecco 
giunto il conflitto delle armi, 
talora sotto la veste a b e r r a n -

• le di guerra preventiva,- aber
razione morale e pratica per
che la guerra preventiva non 
dimtiriitscc le a lce di uh con
flitto e gli toglie ogni conte-
mtto etico e inorale, il clic è 
estremamente pericoloso ». 

Il gen. Supino si guarda b e 
ne però dal r icordare le p r o 
poste del l 'URSS, avanzate con 
instancabi le fermezza alla 
ONU, pe r la r iduzione degli 
a r m a m e n t i e l ' interdizione 
delle a r m i a tomiche. Ce r 
to, r icordare quel le proposte, 
avrebbe significato condanna
r e la politica at lant ica in m o 
do aper to , e forse non si può 
chiedere tanto al comandante 
la Scuola di Guer ra dello 
Eserci to . 

L'azione dei monopoli 
Non meno interessante la 

lesi sostenuta a pagina 185: 
« I metodi di produzione 

standardizzati a servizio di 
una grande industr ia pongo-
no nelle mani di pochi forze 
gigantesche e trasformano il 
resto dei loro simili , ed è la 
s t r ag rande maggioranza degli 
nomini , in schiavi non del la
voro forzato ma del vivere 
forzato, cioè dell 'obbligo di 
vivere, secondo una determi
nata foggia di vita e dell'agi
re secondo mia data linea di 
or ione . Questo s t raordinar io 
accentramento del potere del
la ricchezza apre la strada 
del dominio di pochi su mol
ti, alla tirannia attraverso 
l'oligarchia. Non è un sogno 
di mezza estate la constata
zione che • i monopolizzatori 
de i destini tonani si restrin
gono di numero e aumentano 
proporzionalmente di potenza. 
L'accentramento della poten
za apre la strada ai disegni 
di dominazione mondiale ». 

Ci sembra che questa affer
mazione non abbia bisogno 
di commento poiché l 'accen
t r a m e n t o della ricchezza è 
indiscutibile prerogat iva del
la «' civiltà occidentale ». N a -
l'Jriflmentc l 'autore non in 
tendeva dare simile g iudi -
zìo, ma in real tà non è più 
possibile oggi, a qualsiasi t ipo 
di le t tore , porre sullo stesso 
p iano economico-sociale i p a e 
si capitalist i e quelli socia
listi , oppure a democrazia po 
polare . 

Il gen. Supino cerca poi di 
spa ra r e a lmeno qualche ca r 
tuccia a favore dell 'esercito 
eu ropeo ma assolve a questa 
bisogna eon poca convinzione 
e in modo contraddi t tor io : 

« ... Il mantenimento di E-
serciti nazionali autonomi sta 
per divenire una nozione su
perata, perchè nessun eser
cito nazionale e europeo può 
conseguire la potenza nella 
autonomia» (pag . 191). 

A pag. 193 egli dichiara in
vece : 

•x Per i grandi Stati, questi 
blocchi rispondono anche al
ia esigenza di predisporre zo
ne di sicurezza ed osserva
zione strategica; per i mi
nori, rappresentano una as
sociazione di fatto, e talora 
di diritto per effetto di trat
tati internazionali, imposta da 
circostanze varie, non tutte 
espressione di decisione • au
tonoma, il carattere più co-

• ->*nntc della quale è una as-
,*~«»̂  rischiosa il cui pre

tto ti grande vicino 

<*̂  1 ploso. Sussisterebbe 

infatti per gli Stati medi e 
piccoli hi convenienza gene
rica di rimunera estranci alle 
conteso dei colossi per restare 
fuori da una eventuale futura 
conflagrazione, tanto più che 
ques'.i avrà previdibilmentc 
obicttivi di predominio mon
diale al quale non sarebbero 
in condizione di accedere ». 

A pag. 238 giunge persino 
a d ich iarare : 

« ... e a questo proposito è 
da notare clic vincoli di stir
pe, di Patria, di religione, di 
lingua e spesso anche di sun-
gue valgono poco di fronte 
a vincoli ideologici e nd in -
tercssi materiali, che si sono 
dimostrati in molte circostan
ze più potenti. Alla carenza di 
fede e di interessi comuni e 
sentiti non può sop])erire clic 
il terrore interno, ma il ter
rore è una forza negativa, un 
potere d'interdizione provvi
sto per di più di efficucia li
mitata nel tempo e negli ef
fetti: raramente esalta il ge 
nio e promuove gli eroi; 7)iù 
di frequente rinforza i risen 
t'unenti e uencra la rivolta. 
La' sofferenza" di ' ì l i i lfólii" di 
discredati non è solo un com
plesso caotico di stati d'ani
mo, è anche u n a forra che 
può sgretolare j regimi rite
nuti più solidi. La sommossa 
e la rivolta sono prodromi di 
guerra interna, sempre grave 
iattura, fatto di estrema gra
vità se concomitante colla 
guerra esterna. 

•< ... i fatti divengono anche 
più complessi in presenza di 
una coalizione di Stali. Le 
ideologìe sono controverse e 
discusse e gli interessi sono 
in gran parte contrastanti. 
L'esame dei fattori morali, 
culturali, economici che. sono 
alla base della solidità di mia 
eventuale coalizione che in 
tenda affrontare le alce for
midabili di una guerra deve 
essere fatta con molta cura. 
Un popolo incerto dei propri 
destini e della propria civil
tà non può seguire altra via 
che quella di starsene lonta
no da p rouc più grandi di lui. 
Trascinato in mi confli'to non 
può comportarsi che come un 
paese occupato D. 

S e non bastassero queste 
afférmazioni, che denunciano 
ape r t amen te certa politica a v 
venturis t ica. gli alti ufficiali 
e gli uomini politici, i quali 
hanno la responsabili tà degli 
accordi-capestro — che pon
gono in crisi le nostre indu
s t r ie di base e che mettono 
persino tu t t i i nostri servizi 
logistici alla mercè degli in
teressi monopolistici amer i 
cani — dovrebbero medi ta re 
anche su ques t ' a l t ro giudizio: 

« Se manca il /lusso dei ri
fornimenti la capacità opera
tiva delle unità scade sino ad 
annullarsi. Interrompere il 
flusso dei rifornimenti cqu i -
valc a Tiiettrre fuori combat
timento intere grandi unità 
e la decisione non è più il 
risultato diretto ed esclusivo 
degli a r r c n i m e n t i che si svol
gono sui campi di battaglia. 
La guerra si può vincere an
che scr.zn battaglie e l'esito di 
un conflitto armato può <s 
sere il risultato di quanto av
viene, ad esempio, dove si 
preparano i ) n r : : i materiali 
per la guerra o d o r è hanno 
le radici le forre moral i che 
ìa guerra moderna sottopone 
a prove particolarmente se
vere >». 

La guerra partigiana 
L*autore dedica infine un 

intero capitolo alla guerra 
clandestina, di cui vanno s e 
gnalat i a lcuni giudizi ve ra 
mente coraggiosi, che d i m o 
s t rano come il gen. Supino 
abbia saputo accantonare , sia 
pure soltanto per ut i l i tà tec
nica, prevenzioni e r i sent i 
ment i . Egli infatti scrive a 
pag . 254 del suo l ibro: 

« In pratica guerra clande
stina significa il supe ramen
to d i situazioni di inferiorità 
materiale con l'uso dì uno spi 
rito e di una intelligenza più 
ciccat i e con l 'adorìone di 
metodi di guer ra superiori a 
quelli dell'avversario ». 

A pag. 260: 
•» E' un fatto indiscutibile 

che t moviment i clandestini 
hanno assunto una par te mol
to importante nella guerra 
moderna, altrettanto impor-

| t an t e quanto le grandi unità 
'degli eserciti e le flotte aeree. 

«Un problema sempre aper
to è quello del comando di 
forze clandestine. La funzio
ne r ichiede temperamenti ec
cezionali: acuta intelligenza, 
vastità di r i s t ane , intui to 7>si-
cologico, tatto e soprattutto 
cognizioni e abili tà politica, 
molta spregiudicatezza. Que
ste sono le ragioni per le. qua 
li in genere gli ufficiali del 
servizio permanente sono po
co adatti a dirigere movimen
ti di Resistenza, come è stato 
constatato nella recente guer
ra mondiale: la loro stessa 
formazione mentale e \ina ri
gida impostazione di caratte
re non li fanno adatti ai d e -
.streggiament; che richiedono 
compiti iìi tanta parte poli
tici ». 

Ma quello che è ancora più 
interessante a questo propo
sito è il giudizio espresso a 
pag." 225: 

« S i trutta oltretutto di ali
mentare una nuova tradizio
ne inserendo nei ranghi de
gli eserciti gli elementi della 
Resistenza, clic hanno dato 
prove di valore, elevate e co
piose durante, la passata guer
ra mondiale; facendo inoltre 
loro acquistare una veste di 
legittimità della quale so
no rimasti sprovvisti sino 
adesso ». 

Era tempo che si r icono
scesse il valore ed anche le 
capacità tecniche dei coman
dant i par t igiani . Quanto è p e 
rò in contrasto con i fatti 
questo giudizio! Il disegno di 
legge per il riconoscimento 
giuridico del Corpo Volonta
ri della Liber tà e per l ' am
missione dei quadr i part igiani 
nello Forze Armate è stato 

' p resen ta to da ol t re tre anni 
in Par lamento , ma non è s ta 
to neppure discusso, proprio 
per l 'ostruzionismo del go 
verno e della casta mil i tare . 
Le leggi vigenti sono cont i 
nuamente violate e sottuffi
ciali e ufficiali partigiani v e n 
gono al lontanat i dai ranghi 
con i più assurdi pretesti . C o 
me se non bastasse valorosi 
comandanti della Resistenza 
sono perseguitat i , processati 
e condannat i n pene sever is
sime per le loro azioni di 
guerra . Fa l l i conosciuti, q u e -

1IAWO POTI TO Iti \ltlllt MCI tifi] I LORO CARI DOPO ESSERE STATI CREDUTI MORTI 

Oli scampati raccontano 
r avventura sol Cervino 

* t 

Le accoglienze alla stazione di Torino • Il racconto di Ivo Alderighi: 
« Facevamo sforzi per non dormire temendo che non ci saremmo più 
svegliati » - La « morte bianca » all'agguato - Il ricovero in ospedale 

TONINO — l'iiTo .M;il\assoni, portato a spalli'. Mende «lai trc»o per ricevere l'abbraccio 
ilei familiari e deijli amici die sono stati per cimine «iorni oppressi dall'angoscia tememlo 
per la sua sorte. Si è cosi conclusa felicemente la drammatica avventura (Teletoto) 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 30 — L'ora del
l'arrivo a Torino di Malvas-
sora ed Alderighi, i due alpi
nisti ritrovati sul Cervino, 
era s ta ta ieri accura tamente 
tenuta nascosta. A Domodos
sola, i due ragu.zi avevano 
detto: « Beh, adesso finiamo
la con lu pubblici tà . Va a 
finire che i nostri amici del 
C.A.l. ci prenderanno in gi
ro, accusandoci di esibizioni
smo...-. Afa si sa come va a 
finire con queste cose: alle 
lu, dinanzi alla stazione di 
Porta Susa, c'era un mucchio 
di gente, parenti, amici, fo
tografi, curiosi. Un giovanot
to del Club Alpino, ridendo 
e battendo con la mano sulla 
spalla dì papà Malvassora, 
disse: «Piero è più celebre di 
Ava Garduer , adesso >.. C'era 
atmosfera di allegria e sem
brava quasi impossibile che 
questa gente, per sei giorni 

COLPI DI SCENA A RIPETI/JONE PER IL TRIPLICE OMICIDIO DI LURS 

Gustave Dominici smentisce e poi conferma 
che fu suo padre r assassino dei Drummond 
II figlio del « Patriarca della G i a n d T i ' i r e » ri trat ta le sue accuse contro il vecchio 
Caslou - Immediatamente incarcerato, Gustave ritira in serata la sua r i t ra t ta / ione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DIGNE. 30. — Stamane nei 
Palazzo di Giustizia di Di-
gne, dinanzi al giudice is trut
tore Peiries. Gus tave Domi'-
nici ha r i t r a t t a to l 'accusa 
contro il padre Gaston, al 
quale aveva a t t r ibu i to la r e 
sponsabil i tà dello assassinio 
dei coniugi inglesi Drummond 
o della loro figlioletta dodi
cenne Elisabeth compiuto la 
not te del 4 agosto 15)52 a Luis . 

In i-eratn, però, egli ha d i 
chiarato di aver ment i to af
fermando clic in quel la notte 
fatale in informati) dal padre 

s l ì : e ' n o n bastano certo le te}?™™to"}™j™\3™*l 
alTermazioni teoriche del gen. 
Supino — il quale ol tre tu t to 
espr ime "un giudizio sul piano 
t e c n i c o ^ ijc-rjj certo, syj piano 
storico e patr iot t ico — a c a n 
cellare tanta vergogna; anzi, 
tali alTermazioni rendono a n 
cor più evident i le responsa
bilità governat ive e di coloro 
che dirigono le nostre cose 
mili tari . 

MAURIZIO MILAN 

ult ima dichiarazione in aper 
ta contraddizione con quella 
del mat t ino , ù stata fatta al 
giudice Peiries nel carcere di 
Digne dove ora stato r inchiu
so. In seguito a queste pa ro 
le Gustave Dominici è stato 
ri lasciato. 11 giudice ha a n 
nunciato che in terrogherà a n 
cora Gustave en t ro la se t t i 
mana . 

Alle dieci, la porta n u m e 

ro dodici del Tr ibunale si è 
chiusa. Nella stanza erano, il 
giudice, gli avvocati , un 
cancelliere, d u e guardie 
mobili. Gaston e i suoi 
line figli, Gus tave e Clo-
vis implacabili accusatori . Il 
vecchio non vedeva i figli dal 
giorno de l l ' a r res to , tanto che 
ieri, in un momento di m e 
lanconia, aveva detto a un 
secondino: « Quelli della mia 
famiglia mi hanno abbando
nato ». Che cosa sia avvenu
to dietro l 'uscio pesante Io-
dorato di lel tro rosso ce lo 
ha det to un test imone che 
siamo riusciti ad avvicinare 
e che — sotto g iuramento di 
non fare il suo nome — ci 
ha raccontato ogni cosa. 

' Gaston sedeva di fronte a 
Peiries, chiudo nel .->uo t a 
barro e con il cappelli» calca
to in testa. A un certo punto 
ha preso la pipa dalla tasca. 
e ha cominciato a p r epa ra r 
la; il giudice gli ha fatto cen 
no di r iporla . Il vecchio non 
ha rivolto lo sguardo verso 
i figli che sedevano su una 

ECCO I VANTAGGI DI FAR PARTE DELIA « COMUNITÀ' ATLANTICA »! 

Un'invasione ili arance americane 
scaccia quelle siciliane dall'Europa 

Gli agrumi USA venduti sotto costo - Il governo italiano non si è mosso 

Dal pr imo dicembre scorso 
il governo degli S ta t i Unit i 
ha concesso u n premio agli 
esportatori dì agrumi della 
California, in ragione di un 
dollaro pe r ogni casset ta di 
180 frutti d i re t ta in Europa . 
Il premio è d i notevole po r 
tata- perchè corr isponde a 
circa 20 l ire per ogni chi lo
grammo di agrumi esportato 
nel vecchio Cont inente . 

Gli Stat i Uni t i hanno una 
produzione di agrumi di var i 
milioni di tonnel late . Solo 
una pa r t e di questa ingente 
rjroduzionc viene consumata 
al l ' interno del Paese, il resto 
dev'essere esportato ad ogni 
costo, t e non si vogliono b u t 
ta re i frutti in mare o r i d u r 
re le coltivazioni. Perc iò è 
stato adot ta to il « premio ». 

Questa decisione del gover 
no di Washington ha por ta to , 
come era prevedibi le , ad una 
invasione di a rance amer i ca 
ne sui mercat i del l 'Europa 
occidentale, cent ra le e se t ten
tr ionale . 

Milioni di cassette sono già 
affluite o s tanno affluendo in 
Svezia, Norvegia, Danimarca , 
Olanda. Belgio. Svizzera, 
Germania occidentale. I n 
ghi l te r ra e Franc ia . 

Na tu ra lmen te ciò ha p r o 
vocato di r imbalzo u n vero 
e propr io s t rangolamento de l 
l 'esportazione i tal iana di a-
grumi nel l 'Europa occidenta
le, centra le e se t tent r ionale . 

La ques t ione ha già de te r 
mina to ripercussioni assai 
gravi sull 'economia i tal iana, 
con par t icolare r iguardo a 
quella di a lcune regioni . E' 
s ta to osservato come il go 
verno Pella non abbia mosso 
un di to pe r t en ta re di di fen
de re le produzioni t ipiche 
i tal iane di agrumi dal «coloo 
basso» inflitto loro dalla con
correnza s ta tuni tense . Ma i! 
problema è ancora più p ro 
fondo. Quel che avviene per 
gli agrumi è u n esempio c la 
moroso dei w vantaggi » d e 
rivant i al l ' I tal ia dal suo a s 
serv imento al carro della 
« comunità at lant ica ». Sono 
anni e anni che industr ial i 
e governo del nostro Paese 
implorano dagli « a l leat i » 
amer icani u n a riduzione delle 
loro ba r r i e r e doganal i , per 
permet te re ai prodot t i i ta l ia
ni u n più facile accesso negli 
S ta t i Unit i . Ecco o ra la r i 

sposta amer icana : una con
grua spinta all 'esportazione 
in Europa di un prodotto che 
danneggia d i re t t amente una 
delle colonne tradizionali 
delle esportazioni i taliane. 

Le cose, si osserva negli 
ambient i economici della Ca 
pitale, and ranno sempre cosi 
fino a che non si compren
derà che l ' interesse dell ' I talia 
è di sganciarsi dai soffocanti 
legami economici «atlantici» 
per d i r igere i propr i commer
ci verso i mercat i comple
men ta r i del l 'or iente europeo 
ed asiatico dove la concor
renza degli imperial ist i occi-
dcntal i non può danneggiarci . 

Un vecchio ucciso 
d a l f i g l i o a m a r t e l l a t e 

PADOVA. 30 _ Un operaio 
dì 70 anni. Giuseppe Mercurio. 
è stato uccido a martellate dal 

figlio, un accattone 4Knnc a 
nome Ilario. 

Tra i due i litigi erano fre
quenti e !a ^era del 28. fra 
padre e figlio, incontratisi in 
un'osteria, era avvenuta una 
scenata più grave del solito-
Ad un corto momento anzi il 
padre al eolmo dell 'esaspera
zione, lanciava addosso al fi
glio un bicchiere di vino e lo 
.-chiaffeggiava con tanta vio
lenza da fargli uscire il san
gue dal naso. I presenti inter
venivano e la :-t*cnnta aveva 
termino. 

Il vecchio rincasa»-.! r salito 
nella propria stanza, si met
teva a lotto; ma ver.-o mezza
notte l'Ilario saliva nella ca
mera del padre e armato di 
un pesante martello gli fracas
sai» i! cranio. Commesso il 
parricidio, l'Ilario usciva di 
casi v si dava alla fuga. Solo 
alcuno ore dopo il cadavere 
era caudalmente scoperto da 
persone del vicinato. 

panca alla sinistra della scr i 
vania. P e r pr imo, ha par la to 
Gaston, elio ha de t to con for
za di « non ave r ucciso gli 
inglesi » e di esser vi t t ima 
di « indicibili sevizie e di una 
congiura familiare ». Egli ha 
aggiunto, che se anche i g iu
dici non dovessero credere 

minali tà europea. Si possono 
tu t tavia avanza t e due ipote
si Nel caso della colpevolez
za di Gaston. il < colpo » o-
dierno non si potrebbe sp ie 
gare a l t r iment i che con una 
sua eccezionale ostinazione e 
con la profonda r iverenza, o 
se- vogliamo terrore , susci ta ta 

alla sua protes ta ta innocenza, da questo vigoroso vegl iardo 
egli «fin sulla ghigliot t ina gi i 
dora cont ro questa ingiust i 
zia». «Queste cose — ha con
t inuato — 6 già più di un m e 
se che le dico, da quando mi 
ingannarono facendomi fir
mare dopo t r e giorni di v e 
glia in in te r ro t ta e di m a r t e l 
lanti in ter rogator i una d i 
chiarazione di colpevolezza ». 

E ' s ta ta poi la volta del fi
glio Clovis, Ha par la to a voce 
bassa e b revemente , con gli 
occhi fissi a t e r r a . Clovis ha 
confermato comple tamente la 
deposizione resa a suo tem
po alla polizia, nella qua le si 
accusava espl ic i tamente il pa 
d re del l ' a t roce del i t to . 

Nella gelida stanza del T r i 
buna le vi è s ta to un a t t imo 
di a t tesa d r ammat i ca . Le pa 
role di Gus tave avrebbero d e 
ciso; Gas ton , il vecchio p a 
store, l 'uomo clie pe r q u a 
ran ta ann i ha governa to con 
legge an t ica la sua famiglia 
col t ivando la sua povera t e r ra 
è o non è colpevole di uno 
dei p iù efferati e misteriosi 
del i t t i del dopoguerra? 

Gus tave pi lina di par la re 
ha guai-dato il p . tdie . poi ha 
lat to scrocchiare le d i ta : «De
vo d i re — ha iniziato con vo 
ce velata dal l 'emozione — 
che la accusa cont ro mio p a 
dre non corr isponde al la v e 
rità, ed e un ' infamia di cui 
ini pento . Signor giudice — 
egli ha cont inuato — chiedo 

ne! figlio Gus tave . Se. come 
pare più probabile , il vec
chio è innocente solo l 'avi
dità di ave re la fattoria e 
le bestie può in qualche m o 
do spiegare l ' infame accusa 
dei tìgli. A questo punto , si 
aprono però interrogat ivi 
molto più drammat ic i e g r a 
vi che coinvolgono la polizia 
e i suoi metodi . Il commis 
sario Sebeille, l 'uomo che le 
cronache bril lanti hanno de 
finito il nuovo Maigret ha do 
vuto t rovare un colpevole 
qualsiasi pe r che ta re l 'opi
nione pubblica? 

MARCEL UAMKAU 

consecutivi, avesse trepidato 
per la sorte di due giovani, 
sperduti tra gli immensi 
ghiacciai del Cervino. 

Alle 10.07, puntualissimo, il 
treno entrò in stazione; <•' Pie
ro... Piero caro. Dove sei?». 
La sorella di Malvassora non 
si t r a t t enne pili. Si lanciò 
uerso lo scompar t imento del 
cui finestrino era apparso il 
viso secco, bruciato di Alde-
riglii, piangendo e ridendo di 
gioia. Il sipario calava sulla 
vicenda ormai nota con il 
nome di <• tragedia del Cer
vino »: una tragedia con un 
<-' happy end », come in un 
film natalizio, dove tutti fini
scono per abbracciarsi e 
br indare al nuovo anno. 

Vi sarà qualche strascico 
naturalmente. Piero Malvas-
soru è stato ricoverato allo 
ospedale •« Maria Vittoria » 
per congelamento di secondo 
grado alle dita delle mani e 
dei piedi. Ivo Alderighi ha 
un dito congelato e così pu
re il campione olimpionico 
Rolando Zanni, die si riposa 
delle fatiche tremende in un 
candido ie t t ino del « Maria 
Adelaide >. Ma cosa sono 
queste </ piccolezze » per gli 
uomini della montagna? 

Con i due alpinisti e le due 
guide, v'erano anche i gio
vani torinesi accorsi non ap
pena venne diffusa la noti
zia della scomparsa di Mal
vassora ed Alderighi: Marco 
Mai, anch'egli colpito da un 
principio di congelamento, 
Guido Mossa, Lino Fornelli, 
Nando Bauchiero e Bo. Ci 
siamo rivolti al «solitario» 
Alderighi, u questo giovane 
viareggino sognatore, che di
vide le sue occupazioni tra 
i monti e lo studio, che par
la con altrettanta competen
za e passione di poesia come 
di <• sesto grado ->. E' salito 
sulla nostra auto per andare 
dalla stuzione all'ospedale e 
così è stato possibile scam
biare quattro chiacchiere con 
calma, senza l'assillante mar
tellare dei fotografi e la pres 
sione dei curiosi. 

— Non parlatemi più del
la scalata. La storia, la vera 
storia, l'ha raccontata Piero 
a Domodossola: non c'è una 
parola da aggiungere. E' vero 
che al mattino di lunedì, no
nostante Malvassora stesse 
male, avesse piedi e mani 
congelate, decidemmo discen
dere verso Ze rmnt t ; non e r a -
r a m o sicuri di farcela e l'in
contro con Pclissier, a 150 
metri circa dalla capanna 
Solvay. è stata la nostra sal
vezza. Tutta la nostra rico-

IL PROCESSO DI REVISIONE A NAPOU 

Oggi s i decide 
la sorte dei Vastola 

NAPOLI. L'0. — (F. S.) Do
mani la Corto pronutizierà la 
-centenza del procosso Vastola. 
L'anno nuovo vedrà libero Va
lentino, ovvero incarcerato ol
tre a lui il fratello Carmine che 
finora godeva della libertà 
provvisoria concessagli dalla 
Cassazione? 

, . , . . . Il tremendo dilemma è tut-
chnanzi a le. la benedizione , o r a i n s o l u t o . P c r ] u n j . h c ore, di mio padre sul mio capo ». 
Gaston Dominici non ha de t 
to una parola , si è solo tolto 
il copricapo por passars i la 
mano sui capelli Inanelli. 

Sin dal giorno in cui il vec
chio Dominici nel carcere di 
Digne aveva g r ida to con v o 
ce al t iss ima la sua innocenza, 
raccontando ad un carcer ie re 
le violenze subi te , notizia 
mis ter iosamente t r a p e l a t a 
dal le pesant i m u r a del ca r 
cere . i giornalist i avevano 
t rovato Gus tave re t icente e 
imbarazzato . 

Nuovi in terrogat ivi , una 
ridda di ipotesi si affacciano 
oggi a chi voglia t rova re una 
qualche spiegazione a questo. 
che s e m b r a d iven ta re il più 
ingarbugl ia to caso della c r i -

Scoperto r assassino di Mane? 
E' stato fermato il giovane Carlo Cnorgnetti che, secondo alccoe voci, avrebbe 
già confessato — « Verrò a definire la questione! » — Un alibi convincente? 

dopo la continuazione dell 'ar
ringa dell'avv. Pesce, ha par
lato ieri l'on. Cortese, difen
sore di Carmine Vastola, colui 
che sarebbe al centro della 
causale del delitto. 

Fropriolg casuaie del delitto 
è stata oggetto tieii*a:ial:si mi
nuziosa «el difensore, il quale 
ha oimo^trato la sua ::isus-d-
^tenza Milla ba^e o d le risul
tanze e delle testimonianze 
avute.-.;, e stilla baso d: fatti. 
avvenuti all'epoca del delitto. 
che escludono ìa presunta vo
lontà di intimidazione de : Va-
.~to:a nei riguardi del Cioffi. 
L'wi- Cortese hn anche appro
fondito !a tes. del'. 'errore giu
diziario. a i cui furono \ i t t .ma 

: Vastola. a catx?a delle vio
lenze perpetrate dagli inqui
renti sugli imputati e sui testi
moni. 

Uccise il marito 
con olio bollente 

CATANIA, 30 — Per avere 
causato la morte del marito 
7Cenne. rovesciandogli addosso 
una pentola di olio bollente, 
è stata arrestata a Brente. 
Concetta Zarbà di 60 anni. Il 
delitto fu commesso nei primi 
giorni del settembre scorso. 
Fra la Zarbà e il ma/ito, tale 
Nunzio Collura. i litigi erano 
stati continui dopo il fidanza
mento del loro figliolo con una 
ragazza del paese che la vec
chia approvava, mentre suo 
marito non ne voleva sapere. 

Dopo l'uccisione del marito 
la Zarbà era fuggita riuscendo 
ad eludere per qua.n quattro 
mesi le ricerche dei carabi
nieri. 

noscenza vada al grande Jean 
e agli altri amici. 

Non. c 'era nul la da ago iuu-
gere, se non qualche parti
colare sulla vita dei due al
pinisti, tra le nevi del Cer
vino, alla capanna Solvay. 

<• Arrivammo alle 17,30 di 
sabato, dopo aver pernottato 
sotto la tenda al r iparo d'un 
anfratto roccioso e dopo es
sere risaliti per tutta la gior
nata. Non eravamo giù di 
morale. Nella capanna tro
vammo combustibile, ma non 
viveri: soltanto qualche cro
sta di pane secco. Però du 
mangiare ne avevamo ab
bastanza e quindi la nostra 
situazione non ci parve d i 
sastrosa. Come passammo il 
nostro tempo?». 

Ivo Alderighi ride: <•• Vede
te, forse bisogna aver la pas
sione per la montagna per 
capire, per non crederci paz
zi o qualcosa del genere. 
Par l ammo a lungo io e P i e 
ro, parlammo dell'ascensione 
che avevamo ancora inten
zione di compiere, dei nostri 
cari, delle ragazze, del lavo
ro, accompagnando il nostro 
discorso con qualche s iga
re t ta . Poi, nei giorni stteces-
sivi, i discorsi si esaurirono 
ed allora cominciammo a re
citare poesie. Sì, versi che ci 
venivano in mente, carmi 
studiati a scuola, poesie di 
ogni tipo e di ogni autore. 
lo per esempio, chiedevo a 
Piero: "Dimmi un po'... te lu 
sentiresti di recitarmi II s a 
bato del villaggio?*'. E lui: 
"La donzelletta vie.n dal!» 
campagna, in sul calar del 
sole...", il tempo passò velo
ce e ci fu possibile leggere 
un intero votame di versi 
romaneschi di Toschi "L'omi
no e la montagna", versi 
scherzosi che ci tenevano al
legri. Poi, venne la dome
nica sera...». 

Il viso di Ivo Alderighi s'è 
oscurato, sembra turbato dal 
ricordo d'un incubo: <- Co
minciammo ad aver paura, a 
temere quella che voi gior
nalisti avete chiamato la 
"morte bianca", a sentire clic 
forse era finita pe r noi, che 
mai più avremmo riabbrac
ciato i nostri cari, mai più 
avremmo rivisto i volti dei 
nostri amici... Solo sul mat
tino riuscimmo a superare la 
crisi: in tutta la notte non 
chiudemmo occhio, per ti
more di ÌÌOÌI svegliarci mai 
più...». 

Un'ultima domanda per Ivo 
Alderighi: « Tornerete anco
ra in montagna...?». 

Ed Ivo ha risposto: <- t " 
come chiedere ad un aqui
lotto se continuerà a volare... 
Finché le ali ce lo permet
teranno voleremo, state 
certi...,-. 

PIERO NOVELLI 

Nuovi licenziamenti 
a Pra to e a Taranto 

La g r a v e crisi che colpisce 
l ' industr ia tessile del nostro 
Paese ha mie tu to u n a nuova 
vi t t ima a P r a t o : il lanificio 
Biagioli ha deciso di ch iude
re i ba t ten t i e di ge t t a re sul 
lastrico i 120 opera i alle sue 
dipendenze. 

Questo nuovo colpo inferi o 
all 'economia della ci t tà s e 
gue a pochi giorni di d i s tan
za la ch iusura del lanificio 
Giovannell i che ha licenziato 
75 lavorator i . 

Anche d a T a r a n t o giungono 
notizie di nuovi l icenziamen
t i : i Cant ier i Naval i h a n n o 
avanzato ai s indacat i la r i 
chiesta d i l icenziare a l t r i 20 
lavoratori . 

Da Imola si app rende infine 
r h e d u r a n t e u n a mani fes ta 
zione degli operai del la Coglie 
contro i 162 l icenziamenti , i 
rappresen tan t i di tu t t i i p a r 
titi politici e di t u t t e le o rga 
nizzazioni s indacal i si sono di 
nuovo pronuncia t i p e r l ' im
media ta r ip resa del le t r a t t a 
t ive in sede minis ter ia le s u l 
la base della sospensione dei 
licenziamenti . 

IVREA. 30. — L'assassino gnetti avrebbe compiuto un ,>i 
di P ier ina Damati, secondo 
insistenti V«KM che circolava
no oggi in tu t ta la zona 
av rebbe confessato: egli sa
rebbe il Dromcs>o sposo della 
figlia delia mondana barba 
r amen te assassinata, un gio 
vane di Maglione, cer to C a r 
lo Cuorgnet t i . Il giovane, in
fatti, è s ta to a r res t a to dai c a 
rabinier i , tu t tav ia non r isu l 
ta ufficialmente che egli a b 
bia confessato ed il caui tano 
Delellis. che conduce le inda
gini. ha oggi dichiarato ai 
giornalist i : « Nulla di nuovo 
da segnalare ». 

Secondo nostre indagini , il 
Cuorgnet t i av rebbe potuto d i 
mos t ra re un alibi abbas t an 
za convincente : domenica, 
nel l 'ora in etti la Dagiau ven
ne uccisa e seviziata, il giova
ne giocava a car te in un 'os t e 
ria di Magliano. Egli, infatt i , 
ha d ich iara to di aver tes t imo
ni p e r giustificare la sua d i 
chiarazione e . se cosi fosse, 
potrebbe ven i re completa
mente scagionato. 

I motivi pe r cui il Cuor - i 

or rendo del i t to , andrebbero 
ricercati nei rappor t i p iu t to 
sto tesi tra lui e la mor ta : 

Un nuovo par t icolare . lra~ 
pelato a t t r ave r so ic maglie 
del r iserbo man tenu to dai ca 
rabin ier i . and rebbe a peggio 

IMMINENTE AL CINEMA 
LE CELEBRI DIVE ATTACCATE ALLE TENDE: 
IL BISTRO NEGLI OCCHI RAPACI! 
LE « COMICHE » CON LA FAMOSE « PIZZE IN FACCIA »! 

IN I N FILM CHE NON E' CN INSIEME DI BRANI DI VECCHIE PELLICOLE 
MA UNA INTELLIGENTE. BRILLANTE CARICATURA DEL CINEMA CHE FU! 
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costei non voleva che la sua ra re ia oosizione de l g iovane: 
figliola Elisa, che a i lua lmen- domenica scorsa, con t ra r i a 
te lavora in un tabar in di Fi 
renze. il « Pozzo di Beatrice ••. 
sotto il nome d 'ar te di Lore 
dana Malfatto accettasse la 
corte del Cuorgnet t i e perciò 
il Cuorgnet t i l 'aveva Più vol 
te minaccia ta . 

E ' s tata anche t reva ta t ra 
le car te della Dagiau una le t 
tera del Cuorgnet t i in cui 
Questi dice di volersi recare 
al più pres to a Mazze per 
« definire la quest ione ». 

mente al le sue abi tudin i , non 
s e r a recato , p r ima d ' andare 
a let to, nel la camera del «uo 
vecchio geni tore, a m m a l a t o e 
quasi cieco. S e m b r a che . mes 
so di fronte a ques to ben s in
golare a t to d 'arcusa. il Cuor 
gnetti abbia esc lamato : w Non 
ne posso più. lasciatemi per- i 
dere.. . io non so nulla. . . ». 11| 
Cuorgnet t i è t u t t ' o r a nella 
cella di sicurezza della cascr-ì 
ma dei carabinier i di Iv rea . ' 
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